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Oooto oot»&te son la Poeta 

LB-̂ fllfitóii t f i | l i ì a i 
Un rapido «"guardo alle operazióni 

degM ,!9tituti,iJli;,c|redi,to, £pndiafk,.(Jlooo-
itr^Ulii dilquiiliiwyuèdtìtóiaio Mssti'(Jrie-
s((ano alla; proprietà im.rnobilìure, 
. Giterà alcuna, cifra dv ŝuMte. da stati-

stioha ufflclali, il òùl valore come dato 
eponomioo è quello, pgrmi, di un indi­
zio eloquente. Mentre il debito ipotsoa-
rio-^ruttifaro,dal gep.naiw 1872,a) J.884 
aiithiintrta ,ili un miliardo e duecento 
jniHonL^jl'jupìroa.la-soBina dei,mutui 
ipQlBqàrj tatti,dorante quel tempo da­
gli otto,istiluti, (Il «raditp, fondianio era 
di soli 360 milioni in oomplosso, con 
unai somma media atnua,di.27 milioni. 
Làistu^a, .proporziona ai serba negli 
anni,8uoo889iyi, Tra 11 1885 ed,il 1893 
.in, (?,tto anni,i il nostro debito ipotecarlo 
fruttifero aumentò di dua.railiar(ji-,e,710 
milioni ali'ipoiroa-oon una madia a'n-
nu,8)diq300 milioni, eJe operazioni èóm-
plessiWsdi tutti gli istituti di credito 
fondiario pwtati al numero di dieqi, 
malgrado la possibilità,delia oonoorrenza 
determinata dalla soppressione delle zone : 
raggiunse a mala pena i 700; milioni 
oonj-una-madja annuai di 77. Laislessa: 
propp.rzionerdi, I a 4 sii mantienenan-
oli^cnell'ultima parta di quel periodo, 
tra al, ISfiO. ed',,il \1893, quando i grandi 
disastri della orisi eoonomicà, speoial-

„ment.e, rispetto alla, proprietà fondiaria,, 
cagionarono i tardi pentiraenti ed una 
maggior cautela nelle nuove operazioni. 
L'annuo aumento de! debito ipotecario 
fruUifeto tra Ì U 8 9 0 ed ili 1893 fui di 
2.i0,milippi all'inoirea.ied ; il concorso 
dei crediti degli iititnti-.dt credito fon­
diario in quella,somma fu di, annui; 50 
milioni.-
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Uno dell maggiori b^nalioi che si at­
tendevano dalla ifstituziòne' del Credito 
fondiario secondo la'forma ; prèsso di 
noi in vigore non si pu6 dire cìie as­
sai lincompletamente .raggiuntOi Esso a-
vrebbè doTuto,icome già si ossSrvava, 
Pcinslstere nella oonm)<kione del debito 
ipotecario in debito ammortizzabilè. 

;Per lo i meno, noni parrebbe spròtior-
zlonatoalle!<grandi speranze ohe le i- i 
stitnzioùi di ^eredito •fondiàrio: avevano 
fatto conoapirej lo aspirare ad un in-
frenamento nell'aumentare del debito. 
Ma-supposto ohe ijuasta pur modèsta 
aspirazione-'si.: fosse raggiunta, mercè ', 
l'opera idei; nostri Istituti di Crédito fon-
diariojiioonverrebba amméttete che ciò 
sia avveniitp in così modesta propor­
zioni; da ritenarai quasi insignifloante 
l'utile ohe, per quel rispetto, da quelle i 
istitozioni deriva. 

L'aumento continuo del debito ipote­
cario è tal feDpmenp(e^tt(jn}Ìe(?,gija,4eve' 
sejifimente, impensierire,.La somma'to­
tale So||o iscrjzjoni.del-.debito ipotecar 
rio italiano tanto fruttifero quanto in'-
frnttiiero, raggiungerà verosimilmente, 
al'atfirfe'déP oSrréni'e arino, là •óiffii di 
17 miliardi di lire. E pur facendo i oàl-
ooli più larghi intorbo.àl valore della 
proprietà fondiaria italiana, siràggiun-
garà "difficilmente nn totale di 45 mi­
liardi. La proporzione è già tale dado, 
ver richiamare l'attenzione di ohi è al 
governo della cosa pubblica perchè ' se 
non tutta l'iscrizioni hanno le larghe 
garanzie che la - leggi impongono per 
gli istituti di Credito fondiario, è cosa 
certa che un gran numero di iscrizioni 
hanno ampie garanzie, sicché la pro­
prietà fondiaaia si può ritenero impe­
gnata per somma notevolmente mag­
giore di quella che rappresenta il de­
bito effettivo. Né de) tutto ignota al si­
stema ipotecario italiano sono le ipo­
teche valide ed efficaci quantunque non 
isoritte. D'altronde in argomento di cre­
dito, il parere e l'essere s'avvioinaìio 
assai, e quando pure non tutte l e ' i -
scrizioni rappresentassero debiti effet­
tivi, ne indicherebbero tuttavia l'appa­
renza: ciò òhe 'sarebbe sempre grave 
ostacolo allo svolgimento del credito. 

. ' : I ^ • 
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E (iPtangil^ilp chp.questo stato, di .,opse 
mprits. tutta 1,'attapzipne dal lagislatora. 
11, oredìto è, in realià, qusilunque ,:.ne 
sianoile forme, una tratta sull'avvenire. 
Sarebbe pure, desiderabile ohp si potesse 
non rjporrerjvi. Ma ciò e impossibile. 
Impi^p'gono spesso il ricorso al credito 
le leggi dal progresso umano e la ra» 
gioneyole i;(oefoa, di mezzi onde m,iglio-
rare le condizioni materiali e morali 
delle popolazioni. Se i proprietari, non 
si accinge8serp,:iad int.rp4uF,,rei,'Siill<j. loro 
proprietà.i migjioramenti Imposti dalle 

nuovo psigocjze dell'industria agrìonla ! 
sé non quando fossero fm'iiili di mezzi 
pi'oprit disponibili, 1 miglioramenti col­
turali diventerebbero rarissimi, e lo cnp-
dizioni dell'agricoltura, già diffloili, si 
renderebbero diffloilissimo. .J. 

D'altronde, il fatto,'colla grande alo; 
quenza sgra, rispondo a qualsiasi contra­
ria teori». Il dabliP ipijteparlo vaooB-
tinuamente aumontandcl, e le ooDdlzioni 
se ne rendono vieppiù difficili. Quanto 
più il nuroét'o dfelle iscrizioni aurnentà, 
e laiito più si restringe il campo alle 
applicazioni dei oreditb a miti condizioni. 

E le difficoltà nàsoaniì da questo stalo 
di cose sono aggravate da .quelle che 
sono costituita dalla lunghezza delle 
"procedure pei" la espropriàzioria e dalla 
gravità dalie speso relative. Anche qui, 
lutto ,pp , >!n8tp 5 p.r:9grn,romfc'di >rif9f i»" 
s'imporrebbe al legislatore. Non, esporrà 
riguardo , alla durata ed alle spese dei 
giudizi di eapropniazioue a graduazione 
cifre che sono generalmente notai II 
codice d i procedura, ed il fisco sii.tro-
vano in mirabile accordo nel peggiorare, 
in occasione di ,quei giudizi, le condi­
zioni dei creditori., 

Ippolito lAtzzati, deputato. 

COHTRO LE IMTEMPERMZE CliEBICm 
.. Sprivano da Roma 25 ! 

«L'energia che l'on. Crispi nel suo 
disoorso.per la inaugurazione dal monn-
monta a (3aribaldi,ha promesso dì.spie-
gare contro quel preti, ohe si valgono 
del privilegi concessi loro quali miaistri 
..della religione per combattere.la patria, 
non l)a tardato a manifestarsi. Una cir­
colare del ministero dell'internoriphiama 
l'attenzione dei pretetti del Regno sulle 
meiie clericali, esortandoli ad esercitare 
tutto il rigpra concesso dalle leggi con­
tro quelle assoclaziopi cattoliche o quei 
ministri del ,cu|to,;.ohe si rendessero col­
pevoli di, ipoitaisànto airodip verso la 
istituzioni nazionali ». 

la S p i l l e ? JiSanlariao e u n SeltplirB 
In ocoasionè daliiXX settembre i ca­

pitani reggenti della-Rapubbiioa drSan 
Marino hanno Inviato all'on. Crispi il 
seguente telegramma, nobilissimo ' per 
forijjva a ppr spn.tìmento : . 
' '<(• Nàl giorno sacro alla grandezza 
d'Italia fraternamente si uniscono ai 
vostri i nostri cuori nell' augurio che 
Btei-na a gloriosa come Roma l'unità 
indissolubile dalla patria comune con­
tinui'e perpetui negli mispioii del gran 
nome, nella lealtà tradizionale dalla Di­
nastia di Savoia, nel senno del Governo, 
O.ftljvvalora S, patriottismot del popolo' Ita­
liano, il genio e la vittorieifdellai-ci-
viltài » 

B u s t i l o i r c | a t t ; 

Telegrafai.o da Roma, 28 : 
<i Stamane al Gianioolo si trovarono 

lotdìiti di roba immonda i busti di Bi-
xìo, di Manara e di altri. Igiornali re­
clamano una grande vigilanza » 

I drfkini i i i t d e l l a g e l o s i a 

L'altra mattina ili via Fattona a Porli 
una berta Baggini Maria, venuta a di­
verbio par gelosia con Tadaldl Celaste, 
le Inferiva un colpo di coltello sotto la 
mammella sinistra. 

La Tedaldi, condotta all'Ospedale, fu 
dichiarata in pericolo di vita. La fari-' 
trlce è latitante. 

Entrambe sono madri di parecchi figli. 

Zingari assaliti 
U n a s c e n a s e l v a g g i a . 

Tolosa SS — Dai sobborghi della 
città, ieri un'enorme folla di giovani o-
perai ai .recò sul luogo, dove accampano 
miseramente gli zingari spagnuoli, ne 
assalirono le catapecchie, distruggendo 
tuttO! quel poco Iche cadde loro nelle 
mani e tentando d'appiccare l'incendio. 
Accorsa la gendarmeria noni riUaci a 
ripristinare l'ordine ad a sedare i fe­
roci assalitori, ohe dopo aver fatto uso 
delle: armi, Vennero ' operati numerosi 
arresti.> , 

La causa di quest' aggressione pare 
stia nel fatto seguente; domenica scorsa 
durante uni'bailo all'aperto si accese 
una rissa fra un muratore ed uno zin­
garo, spagnpolo, per isoliti futili motivi. 
Il pugilato durò alcuni minuti, finché 

lo zingaro, pranfl,'ilsopKavpntO'Sul-rivale 
lo atterrò e quindi con una forbice gli 
eslrasse ambo.gli ooOhi. Questo ofribila 
caso eccitò astreaiaraeota gli animi de­
gli operai di Tolosa, che pensarono di 
.•vsfldjp^rl; il ; compagno vigliaocamonto 
aoceòatbl. 

Già martedì uu; centinaio di essi sì 
era portato, con;; intenzioni ostili, nei 
pressi dali'ucoainpamento degli iZiogàri: 
lai polizìa però riftsol. a sbandarli. Ma 
.ieri ritornarono all'assalto o compirono 
la propria vendetta premeditata, 

UNA DONNA SOTTO ILjTRENty 

L'altra seni il treno 768 bis, stipato 
addirittura dt passoggieri che'tornavano 
da Romij'sì fermò tra'.la staziono di 
GalloBo e quella di; Orte a causa di 
grida disperata che partivano 'dd- uiJa 
vettura. Erano due donne ohe dovevano 
scendere a Gallese e per 'Sbaglio ave­
vano 'proseguito. Approfittando dalla 
fermats dal trepo'uaa dalle donna scese 
e stava per attraversare II secondo bi­
nario della lìnea, quando uni treno di­
scendente la investì rendendola all ' i­
stante «adsv.erj. , , 

Ì ' iBtè?Ma coD tre capi africani 
Le loro lEBressioai In EmDa 

Sono arrivati repentemente a Londra 
tre capi di tribù,africane dellp Zimbese, 
.venuti par implorar dalla reginaiohe le 
loro tribù opntinuiiio ,& godere il pro­
tettorato alla Colonia del'Oapoj coma 
sembra se ne al)bi,a l'ideo. I tre capi, 
che hanno nome Sebelo. Khama e lìat-
Wenvispnoi'Statiiintanvia'IatìiHlà .yp' gior­
nalista inglese, oh» cosi riferisco 11 col­
loquio avuto con essi : 

«Li trovai nella sala dall'Hotel, ve­
stiti all'europea, seduti, accanto al loro 
amico ed interprete WiUnughby, La 
prima cura dei capi fu di spiegarmi 
che l i primo posto, fra loro, toccava a 
Seliele, poiché!* dalla sua razza vennero 
tutta le altra stirpi, s La cosa era, in­
fatti, molto importante, poiché i capi 
africani sembrano tener molto all'eti­
chetta, e un mio sbaglio nel cerimo­
niale li avrebbe offesi assai. Fu dunque 
Sebele ohe parlò il primo. Questi, un 
uomo alto, e maestoso, con la pelle d'e­
bano e -i capelli di neve, ini rapcontò 
d'aver imparato a leggere da Llving-
stone in persona,,. )j,Hapdo,r,iiitr,epido 
viaggiatore esplorava' lo 'Zailibese; il 
capo sì mostrava molto orgoglioso di es­
sere allievo di un tal maestro. Sebele 
è figlio di un cristiano; ma, in quanto 
a lui, è un partigiano ronvinttì della 
religione af basa, dì stregonerie, profea^ 
sata dà gran parta del suo popolo. Uu 
cristiano fervente'è invece Khama, il 
secondo capo, un uomo alto e svelto, 
dalla•,nfl8Bnoin,i,£(,;.intellig^ntiseiipai (Che 
splè'tìdèra d'Ud sorriso Simpaticb''quflndo 
era soddisfatto' 'dì quel ohe'io''gli! dicevo. 
Battezzato, da nn missionario luterano 
traut'anni fa, quando aveva venti lapni 
ed era principe ereditario, egli dovette 
lottar' col padre, così credente nella re­
ligione della sua stirpe, da condannare 
a mprte per questo dissenso il suo u-
nico figlio, il quale non dovette d'esser 
salvo ohe al popolo, il quale si ribellò 
e volle la sua grazia. Khama è oeiobre 
in Africa per aver, oorabattutp eroica­
mente contro i Matabele; ma, quando 
gli parlai delle sue prodezze, egli, ri­
spose, come un principe costituzionale 
europeo; « Non mi placa parlar di 
guerra ; lo odio la guerra, come ogni 
buon, cristiano.,Non assalterò mal nes­
suno, e mi difenderò solo se attaccato, 
corcando di far ohe la guerra sia fatta 
bene e finita presto. Ma spero di non 
dpver più combattere. » 

Questo principe pacifico non è, del 
resto, pigro; egli ha compito da solo 
un disegno, di cui molti altri si sareb­
bero spaventati. La sua veophia capi­
tale Shoshonger^ insalubEejiegilne e-
migrò.con l'intera popolazione, composta 
di trenta mila persone, a andò a fop-
pare in una,posizione eccellente la atT 
tuala capitale Talapye. Egli governa be-
nìsShno il suo popolo; 11 missionario Hep-
buru ci dice come la sua'Wbùssia mite 
e operosa, e come, càntrariaraepté'agli 
usi africani, gli uomini, banche adde­
strati nallaiguerra, non si rifiutino agli 
altri lavori e non na lascino tutto il 
[ieso alla donne. ' 

Continuando la conversazione chiesi 
a Khama se avesse qualche timore per 
l'avivenire del suo popolo. 

— Io non temo nulla, fuorché' il dia­
volo a l'acquavite, rispose il capo, 

— Ed è quel che tetao anche lo — 
disse Batwen, il terzo capo, pìccolo o-
matto córpaooiuto ohe.'avéva fatto silen­
zio fino allora. — Noi'vogliamo pregar 
che non si permetta più ài mercanti 
bianchì di vendere ì loro liquori, ohe 
ci 'danno ih prpda al diavolo. 

Chiesi air Intarpréte'se i capì si mo' 
straaset'o soddisfatti del loro viaggio. 
«Finora sì i> — dissa Mr. Willoùghby 
— ma flnóril non ' hanno parlato phè 
Con iarti e calzolài. Sonò cosi softatipì 
per 11 vestire,' Batwan sopratuttol' E 
Khama non vuiil pfoaentarsi alle auto­
rità, sa non ha dogli stivali che fac­
ciano spiccar la piccolezza del suo piede. 

Richiesti quale fosse il loro più vivo 
desiderio dopo il successo dalla lóro do­
manda, vanendo in Inghilterra, tutti e 
tra risposero senza esitanza i 

— Vedere la regina. Che da noi è 
chiamata « colai ehe ascolta» o «la 
donnibà di molti giorpl». 

•^ Perchè ? —^ domandai. 
— Perchè -— rispose Khama — per­

chè I i missionari è- gli esploratori >ci 
hanno tanto descritto la potenza della 
regina, ohe 11 popolo non vuoi oredeiie 
ohe essa possa vivere. « Non ci può es­
sere Una'persona cosi petente» — di­
cono. I più igiioranll confondono la re­
gina con Dio e il principe di Galles 
con Gesù Cristo.'So noi, al-ritoi'no, niin 
possiamo giurare di aver visto fa regina, 
diranno « ecco, quel che dicono i mla-
sionari, son tutte frottole, e lasoieranrib 
la religione. 

Chiesi ancora ai capi, prima di'Oohr 
gedarmi, che cosa li avesse colpiti ' di 
più, durante il loro soggiorno in Europa'. 

— Ci meravigliarono sopratutto — 
disse Bat-wen •— i piroscafi, i telegrafi 
e i telefoni. Sarà difficile per noi il far 
capire al nostro popolo che IT ferro'ed 
il legno possono parlare, e possono muo­
versi senza che nessuno li spingaV'Una 
volta noi biasimavamo 1 missionari che 
nopi. ci- sapevano spiegar bene queste 
cose, e pensavamo che non potessero 
farlo perchè non conoscevano abbastanza 
la nostra lingua.;.Ma .noi ohe la cono­
sciamo purè bellissimo, saremo imbaraz­
zati, al nostro ritorno, a trovare delle 
parole ohe eaprimanq al popolo 'queste 
idea cosi nuove. 

LaaiiaMiiii:ìeilMascite..ftt,Ffani!!a 
La.questiono della diminuzione ...dalla 

nascite in Francìa"Ooutinua a prepocu-
paro sefìamePté gli'aconoinisti.' Risulta 
infatti 'da un''reconte''sfudìb, ohe la'da-
crespatóà .dalle nàstilta in iquél :.paàèe è 
ininterrotta e regolare;.essa offre at-
tualniaptp, tutti i,.caratteri .dplla.per­
manenza. lÈ certo ' che questo statò di 
cose avrà un termina perchè la quota 
della nascite non può ridursi a zero, 
ma si hanno d*! seri timori che la 
graùdeziià dalli 'nazione he sjfi ,(iplpita,;. 
SI ricercarono la causa di tale feiiomeno 
e s'indicarono, ma senza apparenza di 
ragiono» i'pesl dell'impoala; il iserviifio 
militare, e i l 'desiderio di'-iiondìminuii'è" 
il-'proprio'patrimòhio. 
'. Laroy-Beauliau eàprima il parere che-
queste ragioni non hanno ohe• una ma-i; 
diooro influenza-e dimostra Che la "ri-' 
duzione della 'nascite' segua la 'ates§al 
piiogressipne .ili Svizzera è nel, Belgio! 
come in Francia. Pare ohcila, Francia' 
si trovi semplicemente alla-'testa "'di un ' 
movimento di decrescenza che tende a 
divenire generale, 

Secondò'l'erudito eopnpmista;il,,màle, 
è dovuto, a tre «anse iprincipali : 

1".1 figli nonisono 'più rimuneratori' 
per la famiglie parche non sa ne tfaè! 
più .partito nell'agricoltura a , na|l' in­
dustria, 

2" Lo' sviluppo dall'istruzione ohe ac­
cresce il desiderio e il bisogòb di'lUjsp, 
l'eoces'so di, previdenza per il henasspre, 
futuro del,figli:. 

3° Infine ila mortalità ohe risulta dal ' 
l'alterazione dalla -salute"-'pubblitìa'dal­
l'abuso dell'alcool che slìbra le genera, 
zioni. 

E' possibile che ' la ' 'crociata contro 
l'alcool abbia una iiiAùenza enorme sulla 
diminuzióne 'dei" decessi. 'Sì vuole'incói-
raggìare qQesto''mdvimento e vigilare 
aU'i(»lane. La Francia può nutrire una 
grande popolazione ; occorre , soltanto 
p'rtìvare al'partico'Iàré' ohe ti 'pa'ése ,h{t, 
tjtto da guadagnare nell'apprascimento 
della if,(miglifl;, l'interesse privata in 
questa circostanza è d'accordo col 'pa^ 
triottisino. 

B iE l i M A D A C A S C A R 

Parigi 26 -— Il generalo Duchesna 
telegrafa da Andriba 25 settembre: La 
colonna leggera si impossessò li 19 set­
tembre dal passo di Ambohimena. Matt-
zinger iiiOontró gli AODOS con SO cani 
noni, e il generala Voyron, giungendo 
improvvisuraenta, determina là ooMJ'làta 
sconfitta del nemico ; la peì-dlte dai fran­
cesi sono di mille ttominl, 

SÌSÌITNÌÌS 
IlDloToaii. 

Quasi ogni anno in liussla, ove usi-
stono pumerpse sètta che : hannn i loro 
profeti e che vantano «na più che di­
screta organizzazione, spuptaop strani 
spiami, che però hanno una breve dut 
rata. 

Un piccolo villaggio d'un tratto è 
invaso da un subitaoso .ardora, religioso. 
Lasciati ,i lavori dèi pampi, 1 cootadini 
passano le Jo^o giorpate a pregare ed 
a cpmmentare l'Evangelo ohe un , opn-
tadino « l'illuminata » presenta. Al­
trove le mogli lasplano il marito, la 
famiglia, e sa na vaono nelle foreste 
vicina ove,,in postume di mamma Eva, 
si abbandonano a rjilassìoni sulla bontà 
di Dio a sui peccati.degli, uomini. Pochi 
masi or sono una guardia forestale udì 
delle grida e dai; gemiti provenienti da 
una capanna situata dietro il Villaggio 
di, Schir|aievlta (governo di Samara). 
Avvioinatasii..,, uno spettacolo strano si 
offri al suoi occhi, f ra donna in co­
stuma, adamitico stavano inginocchiate 
a piapgevano e pregavano. La loro ma­
grezza le faceva isomigiianti a cadaveri 
già,assaliti dai vermi.,Si dovette.usare 
la forza per tradurle al vicino villaggio, 
ove una di essa mori. Malgrado le pre­
ghiera e le insistenza .del contadini la 
disgraziata, morpnte, ;?ì.. riluto di rice­
vere il pope ortodosso e non volle as-
spl.utame.nte; che la si ponassa accanta 
là croce; 

La ipolizia fece dalla ricerche nella 
foresta e,, finì, col trovare ancora di­
verso altra donne nelle 8te,3sa condi­
zioni della,preoadanti, Unaiinchlesta sta­
bili che tutte quelle donne provenivano 
dal governo di Vialka e che si erano 
rifugiate nella foresta per espiare i pec­
cati loro e degli npraipi. Esse si nutri­
vano di erbe, e non tacevano altro che 
pregare, e loro iuteoziope era di mo­
rire per la gloria di Gesù'Cristo, Tutta 
queste donna nop facevano parte di al­
cuna sètta, oè ammettevano le imma­
gini dai santi, oè volevano saperne di 
popi. Esse si mettevano in relazione con 
Gesù Cristo in modo diretto, spoglian­
dosi di tutti 1 vestiti, vivando allo stato 
selvaggio, e nutrendosi esclusivamente 
di ciò che trovavano par terra. Circa 
quaraiita furono le donne trovata e rin­
viate alle loro case, 

• - » 

I coiitadinl delle provincie del Bal­
tico che sembrano più istruiti.che i con­
tadini del mezzogiorno dell^ Russia sono 
egualmente vittime di queste aberra­
zioni religiosa. Si scoperse clie nel di­
partimento di Parnow esiste il culto al 
Dio Tùnn, Questo nume ha per Inca­
rico di proteggere il bestiame, da tutte 
le malattia e dai contadini per propi­
ziarselo, tutti gli anni ed apphe ogni 
sei mesi gli si portapo numerosi doni. 
Io una stalla è deposta la statua del 
Dio Tonn ed i contadini si riuniscono 
là per pregare per la saluta dei iloro 
armenti. La polizìa ha finito collo sco­
prire questa chiesa di un culto proibito, 
e Con gran dispiacere dei contadini, ha 
sequestrato il buon Dio Tonn, 

Nel dipartimento di Zourieff si tro­
vavi ancora poco tempo fa un conta­
dino, un taumaturgo che guariva ogni 
malattia' col semplice aiuto dei salini di 
Mosè. 

II Tribunale di Kasklna giudicò, poco 
tempo fa, un contadino che dopo tnolta 
riflessioni,, com'egli diceva, .era riuscito 
a crearsi una religione ad, u»o, proprio 
a dei suoi amici. Quest'individuo, certa 
Tvoroinkuff, era un operaio (li Pietro­
burgo e dopo « aver studiata la vanità 
dagli uomini », giunse aponcludare ohe, 
« l a raligiona non è oha':an''iuyenzione 
del fopi e che basta credere per assi-, 
curai-si il gaudio nella vita celeste ». I-
niziàto il processo, la madre e la so­
rella, citate come tasti, si,rifiutarono di 
giurare''* il giuramento altro non es­
sendo che un' invenzione negli uomini, » 
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IL FRIULI 

Tvoroiiiikoff raccontò il dramma interno 
svoltosi iialla « sua anima », i suoi dubbi 
e lo sue aofferenae! ialine rivelò ohe 
quando egli giunse alla conclusioDe che 
« la fede sola guarisce » si senti felice. 

~ Ohe cosa ho fatto? — chiese egli 
ai giudioi. — Perchè, mi punite? In-
veos di mandarmi in oaroer-i (liteal ove 
sono i miei errorii Commentate con me 
il Vangelo (II)., I aiioi voti non furono 
esauditi. 

11 4 perito religioso,» ohe altro non 
ora che un delegato dal patere eoole-
siastioo, non ore.dette 11; oaso" di una 
discassiooe, a il 'Tribunale si vide ob­
bligato a condannare il Tvoroinikoff al 
carcere. 

Oli annali criminali russi sono pieni 
di casi consimili. Anime semplici e can­
dide sognano la porfeaione dell'uomo in 
sulla terra a malgrado delle punizioni 
rigorose delia legge russa. 

* ' 
Di quando in quando la sete del­

l'ideale, il maloontanto del regime pre-
Sente finiscono: coLimotirare an', gran 
numero di suióldii^ fi'béhe a tal uopo 
ricordare la famosa propaganda del moi 
naoo Zolaley, ohe sosteneva ohe l'uomo 
non ha altro, mezzo,par assiourarei la 
vita eterna, ohe la morte. • 

In una foresta egli riuniva tutti ! di­
sgraziati, i miserabili e loro dimostrava 
il vuoto della vita ed il mezzo di sba­
razzarsene. La propaganda portò i suoi 
frutti ed i poveri di spirito ohe attor­
niavano il padre Falaley decisero un 
giorno di finirla colla « .vita di peccati ». 

Una notte, ottanta persone circa si 
riunirono in un sotterraneo situato nelle 
vicinanze della riviera, di P^rdvozinka e 
digiuni si pìsero a pregare. I Contadini 
attorniarono il sito destinato di grandi 
fasci di paglia e di truòioU di legno, 
pronti a morire al primo segnale. Una 
donna ebbe paura di quella' morte atroce 
e si allontano raoaódo avviso all'autorità. 

La polizia si recò sul posto, ma uno 
dal credenti li scorse di lungi e si diede 
a gridare ohe l'anticristo In persona 
giungeva. 

1 poveri segnaei di Falaley, pronti, 
diedero il fuooo ai fàsci di paglia e mo­
rirono quasi tutti per la maggior gloria 
di Gesù Cristo. Una partii del fanatici 
però si salvò; furono arrestati a puniti 
col carcero e colla deportazióne. Uno 
di essi, certo Sóuchltoff, riuscì a fug­
gire e continuò a propagare la « verità 
di Dio ». 

La sua dottrina portò tali (rutti òhe 
appena egli lo chiese^: una sessantióa di 
famiglie decisero di morire in massa. 
Ma questa volta l'òmloldlo, la' raorte del 
credente data dal credente, doveva af­
frettare la liberazione suprema. Il con­
tadino Patroff, penetrò in riasa del suo 
vicino Niltitine, ne uOoise la moglie ed 
i tigli e da' quel moiaento proseguì In 
uDa marcia sanguinosa ed omicida, 

Nella cascina di un tal Ivano Botok 
dodici contadini colle proprie sposa at­
tendevano Pètroff e, questi giuntò, po­
sero in mano di lui le loro teste. 

Petroff entrò poi io una oapaaua, 
ove una madre co' suoi tre Agli atten­
deva il colpo di liberazione dell'inviato 
dal cielo. Stanco di fatica poi, PetrolT 
pose il suo capo sol ceppo e fu lo stesso 
Souobkoff in persona ohe ebbe l'onore 
di compiere la decapitazione. 

, • , • * • • , , 

# tt 
La, morte quale la sognò Ohadkine 

nel 1860 0 senza dubbio più strana; 
non si tratta più dì un eccesso di fol­
lia collettiva in una massa di oon-
tadìoi, ma di una sofferenza prolungata, 
di una morta atrtìoe.Ohadk'he sosteneva 
ohe l'anticristo era già arrivato e ohe 
altro non l'inianèva se'non che fuggire 
nelle foreste ed ivi laorire di fame. 

Giunto coi òredanti in un angolo i-
gnoto di una foresta, Ohadk le ordinò 
alle donne di vestirsi a lutto, a'nnun-
zia lido poscia ohe per ottenere degna­
mente la grazia della mòrte, bisognava 
restare dodici giorni e dodici notti senza 
mangiare e senza bere. Le più terribili 
sofferenze cominciarono pei poveri ere­
denti. 

I fanciulli, resi pazzi dai dolore, riem-
pivauo Tarla dellO; loro grida e con voci 
strazianti domandavano, soccorso. Ma 
Ob,idkine ed i suoi satelliti, posti a guar­
dili rimanevano inflessibili. Uno dei ra­
gazzi fuggi, ed allora Ohadkine, temendo 
il giungere dalla polizia, decise di mo­
rire prontamente. Si uccisero i bambini 
per i primi, poi le donne infine gli no-; 
mini. Quando la poliaiagiunse non ri-
lUHnevano in vita altri che Cliadkice ,e 
duo de' suoi apostoli, | 'quali, In preda 
del paro8si,<imo religioso; si erano di­
menticati di darsi la morte, 

* 
Basta ohe un anima semplice sia oon-

viuta di un'ldeii più 0 meno luminosa 
ÌTofì ' \ '""; ' '?^?° " « ' t 'o ia con gran 
facilità. La taciuti colla quale il njpolo 
russo SI suggestiona U del prodigio. 
bha importa a questa gente li dolore? 
Purché essIpossanOiOlevarsi ir. un mondo 
migliore, purché possano assurgere alla 
divinità. 

Una donna illetterata, certa Klipikofl', 
si pose ad aonunoiàre la divina parola. 
In bt'evs il sorriso Incredulo che Tao-
oolse'diventò fede «ntuslastioa e cieca. 

Una ventina di:donne ai posero su­
bito come la KlìplkòiT- a sostenere la 
divinità del padre Ivano di Cronstadt, 
il taumaturgo, che non riuso! a difen­
dersi dagli onori divini 'ohe le donne 
affollate attorno a lui gli offrivano in 
ogni minima occasione. 

Per n\iwie illuminale 11 padre Ivano 
altri non era ohe il Salvatore in per­
sona. Le oonverlile alla novella dot­
trina pregagavano davanti al ritratto 
del padre Ivano, posto allato di una 
immagine della Madonna? . 

Davanti agli oggetti appartenenti al 
padre Ivano le fedeli si prostravano ; si 
inginocchiavano dinanzi al suo bastone 
al suo capello.... 

Un giornale russo narra ohe in una 
famiglia ove giunse, padre Ivano diede 
la benedizione a tre tazze di tliè.,.. il 
liquido Venne dalla , padrona di casa 
venduto goccia a goccia ai credenti. 

Vi sono inoltre dei oasi in cai gli 
illuimnati credono assicurarsi la salute 
eterna offrendo al taumaturgo una vìt­
tima. 

* 
• • 

Il Tribunale,di Kazaa ha giudicato 
ael 1893 un caso terribile di omicidio 
religioso. Gli abitanti del villaggio di 
Stara-Moultana, sorpreso un mendioante, 
lo appesero per un piede, lo uccisero e 
ne bevvero il sangue. Poi 11 cadavere 
venne presentato agli dèi del villaggio. 

Il delitto venne motivato dal Tatto : 
ohe uno dei colpevoli, certo Matlonnine, 
affermò ohe nel 1892 egli aveva avuta 
una visione -del Dio del villaggio, il 
quale,gli aveva detto che par In ces­
sare la fame che torturava il villaggio 
bisognava < tagliar la gola ad un- bi­
pede. » 

Ricordiamo il tragico processa di 
Anna Eloukine che offri a Dio il corpo 
della sua unica figlia, gettata probabil­
mente in un forno acceso, a quello dì 
Kourtlne che uccise un suo figlio di 
sette anni per farai perdonare i suoi 
peccati, , 

Il vago ricordo di Abramo che ha 
fatto la offerta del suo unico figlio ; ia 
convinzione che T « antloriato », nato 
dft una figlia depravata ebrea di nascita, 
traversii II mondo alia ricerca delle a-
alme cristiane... ecco i,motivi più ap­
pariscenti di questi omicidi e suicidi, 
di cui le cause reali devono ricercarsi 
nel malcontento della vita e neli'igno-
rijnza dei contadini, russi, to.y-

CALEJDOSGOPiO 
1 verri. 
Un sonetto ài OanitUn. 
Tutte la atre il Papa a ana corforo, 

Da che Boma pigli 6 si mala piega, 
Soande alla tomba di San Pietro e prega, 
'Nòlla speranza-di uaà 'nuova aurora. 

Si narra or ohe San Pietro misa fuora 
La ieniit e diaae al saasessòrs ~ Collega, 
Polche va cosi a mala la bottega. 
Pianta questa impossibile dimora; 

Vieni eoa me lassi), tra i firmamenti, 
Dove non o'è molestia o imposiilona, 
N* girandola «1 Fincio, o fflonamanti I... 

—- Qrailal — rispose allor Papa Leone — 
Ma àppanto; perohà son brutti momenti, 
Non mi conviene... uscir dalla prigione 1 

Cronaohe frìtilane. 
Settembcé (Ul8). U Cornane di Udine deter­

mina di levare tatta le fondamenta del castello 
di Savorgnanb. 

' ' 'X ' '' ' 
Un pensiero al giorno. 
Noi non amiamo ohe ona sola volta e nna 

sola donna; quella:che più sì avvicina al tipo 
che ci siamo foggiato. Tatto le donne anila 
quali fissiamo lo sguardo e ohe, per qualche 
tempo, crediamo di amare, in tanto! oi attrag­
gono in quanto ci appaiono più o meno con­
formi al tipo; il distacco avviene più o meno 
presto, qaando ci accorgiamo di esserci ingan­
nati. È procèdiamo sempre nella ricerca anan-
noso, passando da una donna all'altra, lasoìando 
dappertutto, non dei brani di cuore, ma delle 
illnsioni svanite. 

X 
Cognizioni utili. 
La cura di Knaipp per far cessare la uenra-

stenia si divide in due parti: 
aj l'indurimento, che si ottiene col cammi­

nare ogni giorno nell'acqua, coU'andare a 
piedi scalzi, coll'nso mattntino di lavacri gene­
rali; , 

b) l'uso di affusioni leggero e di mazzi bagni, 
non scompagnato dal camminare quotidiano 
nelPacqna o a piedi acalzi. Questa applicazioni 
devono succedersi in tale ordine ohe ad nna 
superiora ne oorrisponda una alle oatramità in­
feriori, e ciò nello stesso giorno. Tali applica­
zioni saranno prima di mezzodì lavacri e affiiBioni 
anperiorì, dopo mezzodì affusioni ai ginocchi e 
alle gambe, e mezzi bagni. , 

, ' • • v ' 

La sfinga. Monoverbo doppio. 
R A 

O 
Spiegazione della soiarada precedente. 

BENE-FICO 

» «• X 
Por flaira. 
— Yettarìno, vìa Aquileja, a casa àal mio 

I smwo, ^ j-i 

— Ohe numero? .• 
^ — Non lo ricordo, ma lo vedrai aoritto Bui portone • 

t Penna « Morbioi,\ 

(Di qua B di là del Judri) j 
Peraonalegludlzlai'io. lìHui- ; 

lettino dèi Ministero di 0 . e 0 . pubblicato '; 
ieri, coiitiene le aeguenti disposizioni i i 

Oenzatti, sostituto procuratore del Re • 
a Roma, è nominato giudice « Porde- ' 
none; "Voltolini è nominato vicepretore 
a Pordenone. 

P r e t e a e n x n c u o r e . Scrivono 
da Gorizia : 

« Una giovane donna che in addietro 
aveva amoreggiato con un vetturino dì 
qui i Col quale ebbe anche un figlio, e in 
questi giorni è di nuove io Istato Interes­
sante col medesimo, trovasi in estrema 
miseria in seguito, al matrlmuaio del 
crudele amante con altra donna. 

Orbene, questa disgraziatisslma gio­
vane, madre di un figlio e in procinto 
di averne un aecoodo fra non molto, 
abbandonata crudelmente dall 'amante 
senza tetto senza mezzi di sussistenza, 
per non •morire di fame aupplicó una 
famiglia :bampagnu»la d'un vicino vil­
laggio sloveno a voler ricoverarla Ano 
al parto obbligandosi in compenso di pre­
starsi fa lavori di campagna. Quei buoni 
villici: ben volentieri l'accolsero, ma ecco 
ohe dopo pochi giorni la cosa giunge 
ad orecchio del prete del luogo, il quale 
la fece allontanare dal villaggio; imme­
diatamente, così che la pavera infelicis­
sima creatura trovasi di bel nuovo senza 
tetto o p e r giunta senza mezzi per vi­
vere, e ciò per volere di Un ministro di 
Dipll » 

M E R C A V O 0 ' U V A . 
Gormons, 35 aettembre. 

:Siaino: fl.tialmeflte alle,, VcndémMie, 
giórni lieti per coloro che si vedono 
le vigne ricche di grappoli. ; 

Il mercato dell'uva è da oggi aperto 
in questa piazza. La qualità è ottima, 
ma pochi sono 1 compratori. Lo uve 
bianche si vendono a 8 fiorini al quin­
tale, le nere a 6; perciò colóro che 
acquistano l'ava, si procurano lin vino 
eccellente a circa l'I fiorini l'ettolitro. 

U n a b a m l i l n n m o r s i c a t a . A 
Varmi) giorni sono venne morsicata da 
un cane una bambina di otto anni ap' 
partenente all'Istituto esposti di Udine 
in consegna ad, una tenutaria di quel 
paese.: n .cane venne ucciso e la testa 
del medesimo, inviata all^istitùto : anti-
rabbloo di Paldova. Io seguito alla ri­
sposta pervenuta all'Istituto esposti que­
sti inviò a Padova anche la bambina 
per le necessarie cure. 

UDIlfE 
(La Città 8 il Comuna) 

I n M u n l c l p l p . ^ Nel|a seduta di 
ieri della Giunta Municipale, ilsindaoo 
oav. di Trento, reduce da Roma, diede 
relazione dei festeggiamenti e ricevi­
menti cui fu presente nella Capitale, 

La Giunta poi deliberò qn voto di 
ringraziamento al,Comitato locale dei 
festeggiamenti pel XX settembre, per 
\& felice riuscita di questi. : 

IlseitorePecllBBartóaRflviifl 
s u U ' e d u c a i B i o n ^ O s l c a . 

Leggiamo TÌI3\ Corriere del Palesine ; 
«L'illustre sonatore ooram. Gabriele 

L. Peoile, aderendo a Insistenti inviti, 
terrà martedì prossimo, alle ore 2 pom. 
nella grande ^sala dell'Accademia dei 
Concordi, ona conferenza sul temai 

« Danni e pericoli ohe derivano ai-
« l'Italia dal trascurare l'educazione fi-
« sica. » 

L't norevole senatore Pecìle, propu­
gnatore fervido e tenace d'ogni genere 
di sport, uomo dotto, parlatore efficace, 
non ha bisogno di presentazione. 

In politica ha un posto eminente in 
Senato, ove ha sempre trattato eoa a-
more e con ardore le questioni più im­
portanti : come conferenziere è noto per 
i successi ottenuti e Roma, anche re­
centemente, al Collegio Romano, in pre­
senza di un pubblico eletto ed affollato, 
e in principali città. 

A Rovigo il senatore Pecile parlerà 
di un argomento interessantissimo spe ; 
oialmente In questi giorni di gare gin­
nastiche, dì salutare risveglio e di fe­
condo incremento tra le varie Società 
d'Italia. E l'illustre oratore avrà cerio 
un uditorio numeroso e molti applausi. » 

Nel successivo numero lo 8,tesso Cor­
riere del. Polesine scrive ; ' 

«Come già abbiamo annunciato l'on. 
aenatore comm. dott. Gabriele L. Pecile 
parlerà in questi giorni di feste magi­
strali alla nostra Accademia; parlerà di 
una questione di altissimo interesse, del 
bisogno cioè di dare maggiore impor­
tanza alla educazione fisica delle nuove 

ì generazioni, e, come egli sa fare, pro-

nunclorà, ne slamo certi,; un discorso 
non.parolaio e vuoto, ma denso di pen­
sieri e di fatti e quindi teóo..do di pra­
tici risultati. 

Sa, come il Gomitata desidera e spera, 
il. senatore Peoiléi ohe ,é uno dei pochi 
aoniiui politici italiàbi tshe ciw oómpe. 
teats amore si luiBresalno di questioni 
scolastiche, acoonsautirà di onorare della ' 
sua presenza la solenne cerimonia di 
domeflìoa, la sua conferenza verrà anti­
cipata di un giorno e sarii tenuta il iu. 
nedl invece del marte<lì. Ma di ciò in­
formeremo più precisaraeute le nostre 
gentili lettrici ed i nostri lettóri domani. 
; il ounira. Pecile ha contribuito mol­

tissimo a recare nel campo ginnastico 
li s'iffio auiinatore di un nuovo più ra­
zionale indirizzo,,e di questa trastorma-
zioue è stato un caldo aposCilo convinto; 
e, d'icohè la nnstra Società Glunnstioa, 
mercè la felice iniziativa del bravo Ga­
brielli, è stata fra le primissime a se­
guire tale impulso innovatore, così tro­
viamo ottima r idea dì offrire con un 
pubblica saggio al senatore Pecile modo 
di vedere qui tradotti in atto 1 suoi 1-
deali, e ai rodigini occasiona di apprez­
zare la, valentia dei nostri giovani che 
hanno al Congresso di Roma tenuto alto 
il prestigio; della Società Ginnastica ro­
digina». 

I l « ' C i t t a d i n o I t a l i a n o » ri­
tira Con uu po' di'malagrazia le corna 
ilei guscio, dopo la lezione che gli ab­
biamo dato mercoledì. 

E sta bene. 
Ma, dobbiamo dire una volta per setn-

pre ai foglio clericale, ohe. fa male i 
suoi conti sé créde che noi Siamo di­
sposti a subire in pace certi suoi mè­
todi di polemica. Non sa la pigli dun-
qua col nostro /e^oio, bensì colla sua 
penna,; oh'è così f i c i l ea violare ip ro ' 
oètti dell'equltàidellàSbaóha educazione... 
e talvolta anche della sintassi. 

Senza uscire da casa sua, W Cittadino 
domandi un' po' all' avvocato Casasola, 
s'ebbe mai ad accorgersi che c'entrasse 
\\ fegato nelle polemiche che abbiariio 
sósteriilfo più volte contro di lui. Ma 
l'avvocato Casasola scrive e discute dòn 
mente equilibrata, eoa cosciebza leale, e 
con un" codice di buone creanze accanto 
al calamaio. 

Il Cittadino cerchi, se gli riesce, di 
fare altrettanto, s non avrà più motivo 
di lamentarsi del nostro fegato, che non 
è poi altro se non una legittima intol­
leranza per le polemiche a base d'im­
posture gesuitiche e dì villanie a amar-

Nella lusinga, benché lieve, di vedere 
il oo.nfratello clericale mettersi final­
mente d'oi-a' innanzi su questa bijoha 
via, non rileviamo quei paio d'imperil-
nenze banali con cui ha tentato inutil­
mente, di colpirci ieri battendo in ri­
tirata. 

H . S c u o l a ' T e c n i c a d i U d i n e . 
Gli esami di licenza, di promozione e 
di ammissione alla seconda e terza classe 
avranno principio il giorno 1 del p. v. 
ottobre alle óre 8. 

L'esame di ammissióne alla classe 
prima comincerà il 10 p, v. ottóbre alle 
ore 8. 

P e r u n a c a t t e d r a d i l i n g u a 
t e d e s c a nel nostro -Istituto tecnico 
venne pubblicato^ il concorao dal Mini­
stero dell' istruzione pubblica. 

I n o s t r i t i r a t o r i a R o m a . 
Da una lettera privata gentilmente co-
muoicataci, di un socio della nostra 
Società di tiro a segno, ohe trovasi alla 
gare di Roma, togliamo il : seguente 
brano. La lettera porta la data di mar­
tedì 24 corrente i 

« Scrivere una, lettera ; in questo mo­
mento è una vera impresa. Prima delle 
sei del mattino bisogna, essere già in 
gamba per andare al Campo di. T i ro ; 
gli omnibus bisogna prenderli d'assalto, 
tale è la,ressa.dei tiratori ad ogni;par­
tenza. Al Campo di Tiro poi o'è tale 
una concorrenza da non sapere come 
fare a mettere alla rastrelliera il fucile; 
oggi però, dopo mezzogiorno, han co­
minciato a diatribuire un po' meglio i 
bersagli diminuendoli dove ce n'erano 
di troppi ed aggiungendone dove erano 
dedoienti. Società ne ari-ivauo sempre 
di nuove; il concorso dei tiratori è ve­
ramente grande. 

Sul risultato della gara non è possi­
bile pronunciarsi, perchè ogni giorno ai 
vede uno andare avanti e domani ter-; 
naro indietro. 

Ad ogui modo qualcosa abbiamo 
già assicurato. Nella categoria X (rap­
presentanza Internazionale) per avere la; 
medaglia d'argento di II grado bisogna 
presentare sul complesso dei tre rap­
presentanti 54 punti; sinora non hanno 
sparato iu questa categoria che il Piai; 
bani e il Dal Dan ed hanno IOS punti^ 
avendo apche sparata, male. 

Nella categoriarappresentanza nazio­
nale non ha sp;irato che Dal Dan, e 
sino a ieri sera era il quarto, posizione 
certo che verrà cambiata, ma rimarrà 
sempre onorevole. 

Nelle sing.ile categorie avranno me­
daglie più 0 meno importanti: Fabris, 
Florio, Flaib'>ui, ed altri. Nulla VI, ieri 
sera Flaìbani occupava il 110 posto. 
Bisogna notare ohe questa è la catego­
ria dove si battono i migliori j oltreché 
ia .premiazione di.serte iu questa cate­
goria vi è anche quella a cartoni fljsi, 
cioè un .circolo del diametro dì 38;,iie>l' 
timetri. Preaeotatido 80 (ottanta) cartoni 
si ha aa gcemio di às t'ire, appara ma-
daglia d'oro di secondo grado. Flaibani 
ha già fitto 78 cartoni quindi non gli 
mancano.; ohe due punti, o.v.varo oa.rtont, 
per ;qt}Snei^; i);; suddetto; j)i;efflìì)Si;;N^lle' 
oàtegoriè IX e X 11 Flaìbani si è assi­
curata la medaglia d 'argento», 

i s n U tentato l É l i i i ieri 
La giovane Virginio. Del Turc'i, che 

tentò ieri suicidarsi, trovasi In via di 
miglioramento. 

Passò la giornata.di ieri e la notte 
abbastanza bene. ; • 

La riluttanza ohe aveva ieri'spiegata 
a prendere qlialsiasi cibo b bovàiida, e 
ciò perchè sempre fissa bell'idea di fi­
nire i suoi giorni, é svanita, ed-ha anzi 
manifestato di essere peiitita del triste 
passo fatto. 

Accusa • qualche sofferenza all'appa­
rato della daglatiztóaa.ia. aaast ieìle 
lacerazioni prodotto 'daltrtoiettile. '. 

Il medico curante ne' ha asslouratu 
la guarigione.' - ' 

Taluno ci ha mosso direttamente; la­
gnanza perchè ieri nella aarrazioae di 
questo triste caso abbiaoio fatto il nóine 
del signor Alessandro De Paoli, mentre 
altri giornali vi facevano àltnsipne senza 
nominarlo. ' ' , ' • " ; 

Non ci meraviglia l'appunto, inquan-
toohè non tutti comprendono là grande 
distinzione ohe /Deoroede tra le infof-
rnaaioni complète ed esatte, ike iìgìor-
Balo, per non mancare al principale (it-
flcio suo, deve fornire ai lettori, e le 
indisoreiiionì. Queste non abbiamo a-
bitudine.di commettere, mai ; ma non 
può dirsi certo iDdiscrezioiie stampare 
un nome che n l'iféHsòe ad un fatto (ii 
cronaca notevole, quando quel home 
corre sulle bocche di tutti. 

' D'altra parte la Cronaca, se là si vo­
lesse rappresentare simbolioamaote, non 
si raffigurerebbe con le bilanQie della 
Giustizia in mano, nia bensì conuioite 
orecchie per udire. Non è ufficio del 
cronista quello di dar giudizi : egli si 
limita a raccogliere notìzie^ e .Basta. 

Noi Don abbiamocartamaateelaaieàti 
per giudicare, per esempio, nel fatto di 
ieri, la parte ohe spetta al signor De 
Paoli. Abbiamo anzi sentito che nessuna 
responsabilità si può far: risalire inaino 
a lui, ohe colla Virgìnia; ebbe in passato 
una di quelle coi-rispondenze d'amorosi 
sensi che si striogona tra ragazzi e ohe 
non haoop alcuna serietà, n6 gravità. 

Ma, noi non entriamo in tutto ciò : 
l'opinione pubblica collegava il nome 
del De Paoli al disperato passo .della 
Virginia Del Turco, e noi abbiamo rac­
col ta /a voce; ma non ci permettiamo 
di esprimere un giudizio pel quale ci 
mancano tutti gli elementi-sicuri della 
convinzione, e che d'altronde non siamo 
punto chiamati a dare, i 

T r e n i s p e c i a l i . Nelle sere dui 
28 e 29 settembre .ooi-r. vi sarà un trèno 
speciale in partenza da Oiviilale per 
Mine al/a mezzanotte.' 

S c u o l a d ' a r t i e m e s t i e r i . 
Col 1° ottobre prossimo, si aprono le 
iscrizioni ai vari_ corsi di questa Scuola, 
e ai chiudono col giorno 15 dello stesso 
mese, per le lezioni serali e,festivOi .a 
coi giorno 20 per le lezioni solameptè 
festive. 

Per fsari versi alle lezioai aeraìi « Jer 
stive, i giovani dovranno ritirare 'lai-
l'uffloio di Direzione, un'apposita modula 
di domanda, a poscia presentarsi al; Di­
rettore della Scuola insieme.al padre ó 
ohi. per esso, portando la scheda debi­
tamente riempita dagli scolari stessi -e 
firmata dal padre e dal padrone del la­
boratorio in cui sono occupati, in seguo 
di completa adesione. 

Coloro che si inscrivono per la prima 
volta, uniranno alla scheda 1' attestato 
di promozione dell'ultima classe eleinen-
tare che hanno percorso.. 

Per comodità degli operai, il Direttore 
si; troverà in ufficio per ricevere le in-
sorizionl, nei giorni festivi 6 e 13 otto­
bre, dal/e ore 8 al/a l ì aat., ;é nei-fe­
riali dalle 8 alle 9 pom. 

Le lezioni serali iacomincieranao nella 
sera del 17 ottobre e le lezioni soltanto 
festive nel giorno 20, in base all'orario 
che verrà pubblicato all'albo della Scuola. 

Si interessano vivamente i padroni dì 
bottega, i capi officina ed i pareiiti dei 
giovani operai, perchè vogliano curarne 
l'inscrizione sollecita ed in seguito la 
frequenza costante, lasciandoli liberi 
dalie cure del laboratorio' almeno alle 
ore 6 e mezza póni,,: attesoché le lezioni 
cominciano alle 7 precise e nei giorni 
festivi alle 8 ant, 

, Mine, 86 settembre 1885, 
1 II Direttore ff. ifato'om. v 



IL FRIULI 

gtot ls t icn domogranca . Dal 
Bollettioa slatistico del Udtitru Comune 
pel mese di iigostn p, p. togliamo i se -
gueuti dati : 

Popolazione. La popolaziooo a 31 
dicembre 1894 era di 37,149 abitaDti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media fu di 52.04 ; 
la temperatura massima di 27.2V, media 
21.65'e minima 16.07; l'umiditii asso­
lata di 12.47 e relativa lU 80.d; la di-
rezioue del vento N 56 E con una ve­
locità di chiloin. 2.039; la pioggia ca­
duta in ore 22 fu di millimetri 8 1 . j ; 
i giorni .s'.-runi loroii" S, misii Hi, hii-
Tolusi 0, piuviisi 8, teiupuiaiesuhi 8, 
nebbiosi 0, con vento forte 0, con gran­
dine 1. 

Nascite. I nati vivi furono 76 dei 
quali 40 maschi e 36 femmine; I nati 
morti 0 dei quali 0 maschi e 0 fem­
mine; gli aborti 2. 

Matrimoni. I matrimoni furano 10 
dei quali 9 furono contratti fra celibi 
e 1 fra vedovo e nubile. Gli atti fir­
mati da tutti due gli sponi furono 8 e 
dal solo sposo 1. -

Bmigrasioni. Oli amigrati furono 57 
dei quali 29 maschi e 28 femmine. 

Immigrazioni, Oli immigrati furono 
67 dei quali 32 maschi e 35 femmine. 

Morti, 1 morti furono 72 dei quali 
33 maschi e 39 femmine. 

Macello. Oli animali macellati furono 
"74 buoi, 0 tori, J37 vacche, 1 civetto, 
84 vitelli vivi e 499 morti, 6 castrati 
e 83 pecore. Il peso totale delle carni 
fu di cbilogr. 76,006. Gli animali morti 
furono 4 cavalli, 1 bue, 4 vacche, 4 vi-
telli, 5 suini e 2 pecore. 

Contravvenzioni, Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 60 
delle quali 15 vennero rimesse al giu­
dizio della Protura e 45 vennero definito 
con cùmponimeato. 

Giudice conciliatore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 207; le 
senteuie in contradditorio 11 e quelle 
in contumacia 40. 

Comunicato. 
Ana £11 anmi tt R, 

Egregio Sig. 

P i e r e e m e r c a t i I n U d i n e 
n e l I S O e . Il Municipio di Udine av­
visa- che a scansa di malintesi vengono 
qui sotto iodìcatj i giorni in cui nsi-
l 'anno 1896, avranno luogo in questa 
città la fiere ed i mercati d'animali bo­
vini ed equini: 

Fieta di Sant'Antonio, giovedì 16, ve­
nerdì 17 e sabato 18 gennaio. 

Fiera di San Valentino, giovedì 13, 
venerdì 14 e sabato 15 febbraio. 

Giovedì 19 o venerdì 20 marzo. 
Fiera di San Giorgio, raeroordi 22, 

giovedì 23 e venerdì 24 aprile. 
Fiera di San Oanoiano, venerdì 20 e 

sabato 30 maggio, 
Giovedì 18 e vauerdi 20 giugno. 
Fiera di San Lorenzo, lunedì 10, mar­

tedì 11 8 mercordì 12 agosto. 
Giovedì 17 e venerdì 18 settembre. 
Giovedì 15 e venerdì 16 ottobre. 
Fiera di Santa Caterina, martedì 24, 

mercord! 25 e giovedì 26 novembre. 
Giovedì 17 e venerdì 18 dicembre. 

I l ìaàro <le] « i l c h e l i i i l . Lazza 
riui Giovanni di Antonio, d'anni 17, da 
Baricella di Badia Polesine, già dome­
stico alle dipendenze del vetturale Mi-
notti, e che nell'agosto passato rubava 
289. pezzi di nichel a danno del vettu­
rale Biasuttì Luigi, veniva ieri dal no­
stro Tribunale condannato a mesi 5 di 
reclusione. 

A suo tempo demmo nel nostro gior­
nale una relazione particolareggiata di 
questo furto. 

U n g u i d a t o r e b e s t i a l e . Ieri 
alle 3 1|2 uu individuo guidavo a corsa 
sfrenata lungo il viale da porta Oemona 
a Ghiavns un cavallo attaccato ad una 
carretta, eccitandolo colla voce e culla 
frusta. Ad un certo punto investi una 
ragazza che veniva da Chiavris, gettan­
dola di fianco a terra. 

Fortunatamente la ragazza rimase il- I 
issa, e rialzatasi prontamente prosegui ( 

Direttore ! 
Prego [a di Lei cortesia a voler pub­

blicare nel suo reputato giornale la se­
guente mia dichiarazione: 

Sostanziulmante n^tU'articolo inserito 
nel numero d^l 26 corrente si conforma 
quant'ìo ebbi a dichiarare osi mio co­
municato del 2 1 . 

Animato dal sentimento dell'equità e 
della giustizia, mi decisi a rilevare le 
esposte inesattezze, nel dubbio che po­
tessero paralizzare la possibililà degli 
accordi. Ora, per quanto le cifre pur 
rettificate non corrispondono alla realtà, 
tuttavia, desideroso di tronc.t;'e un di:. 
haliiio che a nulla approderebbe, con­
siglia a quanti si credono troppo ag­
gravati, di presentarsi all'Agenzia, dove 
troveranno e nel titolare dell'Ufficio e 
noli' egregio Ispettore la massima de 
ferenza e la più schietta lealtà, per di­
scutere i dati ed i criteri su cui sì ba­
sarono gli accertamonti. 

ni qualora non si possa raggiungere 
il desiderato accordo, i contribnonti de­
vono riporre piena fiducia nelle Com­
missioni, alle quali la legge affida, come 
opportunamtinto ha testé ricordato S. 
E. il Ministro con sua apposita circo­
lare 18 corrente, l'arduo e delicato com­
pito di rendere giustiziasi contribuenti, 
come l'erario si affida alla imparzialità, 
prudonza e fermezza delle Commissioni 
medesime, per la tutela dei suoi inte­
ressi. 

Ringraziando distintamente, mi pro­
fesso 

Udine, 87 lettsmbro 1896, 
DevotÌBaimo 

Intendente Colta. 

Tribunale penale. 
Udienza SO settembre. 

SRualdiuo Angelo, Sgualdino Luigi e 
Di Gasparo .\ugusto, di Faadis, por fo-
rimòiito in rissa a danno di Facco Gio­
vanni, furono condannati a giorni 25 
di reclusione ciascuno, 

-^ Rossi Teresa d'Interneppo, per in­
giurio a danno delia propria nuora 
Piazza Caterina, fu condannata a lire 
20 di multa. 

V e n e r e v a g r a n t e . Alla 8 di 
stamane gli agenti di P. S. procedevano 
all'arresto di Groibl Teresa, di ignoti, 
d'anni 28, da Rosegg (Austria), prosti­
tuta, perchè trovata priva di mezzi e 
recapiti. 

H l n g r a a s i t t m e n t o . La famìglia 
de Bnlgrado porgo i più vivi ringraz'a-
menti a tutte (juello egregie persone 
che in qualsiaiii modo contribuirono a 
lenire il dolore per la perdita del suo 
amato estinto, ed in ispecial modo a 
quei pietosi che vollero accompagnarne 
la salma all'estrema dimora. 

Domanda venia pi>r le incorse dimen­
ticanze nella partecipizione del decessa. 

U v u d i q o u l l t à flniastina. 
La Ditta G. Traldi avverto ohe sta per 
ricevere diversi vagoni di uva nera e 
bianca di qualità finissima modenese. 
Garantisce riuscita soddisfacentissima e 
sarà sempre limitata nei prezzi per viep­
più acquistar fiducia noi suo commer­
cio 8 cosi persuadere il pubblico che 
essa lavora con generi puri e che sfi­
derà quei malevoli invidiosi che vedono 
di mai occhio il negoziante omisto. 

Vasto magazzino d ' a d l t -
t a r e noi centro delia città. Per iufor-
raazioni rivolgursi all'Amministr-iziono 
del Friuli. 

la sua strada; ma fu un vero miracolo, 
perchè avrebbe potuto andare sotto la 
carretta e farsj molto male. 

Peccato che guai guidatore bestiale 
sia sfuggito alla lezione che si meritava. 

V e n d i t a m o b i l i . La Congrega­
zione di Carità di Udine nei giorni di 
gìoveàì, venerdì e sabato 3, 4 e 5 ot­
tobre p. V. (e beguouti al e so) nella 
corte della casa N, 16 viaPoscoile, alle 
ore 10 aut, terrà un pubblico esperi­
mento d'asta per la veodita al miglior 
ofi'ereiite sul prezzo di stima, del mo­
bili, lingerie ed efi'etti preziosi del com­
pendio dell'eredità fu Aghina Giorgio, 

Le condizioni d'asta nonché l'elenco 
degli oggetti da vendersi sono fin d'ora 
ostensibili presso la Congregazione di 
Carità durante le ore d'ufficio. 

Buona u s a n z a . 
Offerte fatto alla ioaa,]^ Congregazione di Ca­

rità in morte di 
Bolgrado co. Antonio ; Bardusco L':igi lire I, 

I Feruglio avv. Angolo 1, Bellina Adolfo 1, Del 
; Moro Quintino 1, To«o Valentino 1, Barbieri 

Frau<!enco 1, Pìttasii (TÌaeomo J, 
Stephany Giotanni; Billìu avv. Ludovico lire 1. 
Le offerto si rìoeroao pronao 1' Ufficio della 

Congregazione, e dai librai fratelli Toaolini piazza 
V. m. 0 BarduQco via Moi'catovocchio. 

— Por il Comitato Prot. dell' Infamia in morte di 
Belgrado co. Antonio :, Ermaoora Domenico 

notsgo lire 1. 
^ Le offerte ai ricevono oltre ohe all'Uffioio d'I-

gieae in Munieipio, anche presso i librai aignori 
Barduqoo, Oambieraai e Toaolini (Piazza V, G.) 

— Per l'fstitnto Derelitte in morta di 
Belgrado co. Antonio : Paronitti Amalia lire 1, 
Lo offerte ai riaevouo eoi negozi Barduaeo, 

Oambieraai o fratelli Togolini. 

NOTIZIE E DiSPACCI 
» B L RIATTINO 

Nuovi disegni finanziari 
dell'on, Sonnino. 

Roma 26' — Si assicura che 
l'on, Sonnino durante qutjsto 
periodo di vacanze, nella sua 
dimora del Romito, presso Li-
vornOj avrebbe compilato un 
progetto finanziario clie forme­
rebbe la base del programma 
finanziario dei Governo. 

Il progetto provvedcrobbe a 
sgravare i Comuni e le Pro­
vincie da alcune speso obbli­
gatorio. 

Per la Sioilia, 
lìoma S(7 — È arrivato da 

Palermo il prefetto De Seta per 
conferire col presidente del Con­
siglio intorno alle questioni ur­
genti di Sicilia, L'on. Uè Seta 
ebbe stamane un primo abboc­
camento coU'on. Grispi. 

Crisi ministeriale in Francia? 
Parigi S6 — Da moltissimi 

indizi si può arguire che il fu­
turo presidente del Gabinetto 
franéese saràConstans, Il punto 
principale del suo programìua 
sarebbe ia lotta contro i par­
titi estremi. 

N O T E A J 5 R 1 C O L . E 
Le nos t ro campagne 

Ecco le notizie pervenute al niim.itoro 
di agricoltura intorno alle condizioni 
delle campaguo nella seconda decade di 
settembre : 

Le poche pioggie cadute giovarono 
allo campagne, ma furono iu^iufficienii 
ai bisogui, tanto che uvuuque si desi­
derano copiose. La siccità ha danneg­
giato tutte le ooltivazioui ed m modo 
speciale i fjraggi. Per la durezza delle 
terre si sono dovuto sospendere le a-
rature per le semine autunnali. Lo ven­
demmie sono in corso; nelle regioni me­
ridionali, adriatiche e mediterranee, le 
uve sono mollo scarse; alirovo il risul­
tato è in generale abbastanza buono. Il 
raccolto del grano turco volge al termine 
e fu quasi dovunque soddisfaci-nte. Gli 
ulivi e gli agrumi sono promettenti. Il 
riso fu ovunque abbondantissimo, 1 ca­
stagni soffersero alquanto per la siccità. 

Corriere comtnerci^Ie 
Sete. 

Milano, SO settembre. 
Uu'iuteliigcate dulie cose seriche, ed 

avveduto per quanto lo si possa ossero 
nelle vie tortuose del cotnmercic seta, 
oggi ci diceva; «J prodattori in gior 
nata sono padroni dulia siuazioue. » A 
nostro parere ci sembra che queste 
quattro parole iibbiano delineato, con 
sufllceute precisione, la posizione attuale 
delle nobile genere. 

Difatti gli affari della giornata, iu 
quanto a. prezzi, indicano elio le pretese 
dei detentori vanno esaudendosi, e fa­
cilmente scorgasi che quando esista 
realtà di bisogno nel compratore, v'ò 
anche iu aggiunta facoltà d'arrivare ai 
limiti voluti, perchè l'iitrare venga com­
piuto. 

L' unica pecca che pulsiamo Indicare 
è la poca entità di tali bisjgiii e per 
conseguenza la scaisa iinporlanzi delle , 
traiiso:!ioni che suooedoji-s;. Tutiu però 
lascia sperare ohe la l'ibbrioa col con- | 
tlnuu lavoro dui suoi ti.lai, abbia io fu­
turo vuoti maggiori ila riempire, ed i 
allora, senza fallo, faremo con sicurezza \ 
dei passi in avanti per c:ò che tiguarda ! 
la valutazione della seta. ; 

fDal Sola). i 

Burro, fi. rmn(/r/ÈO e uoìia 
Burro al Kg. da ' 3.— a 2.10 
Barro del monte . da • 0,— « —.— 
o„.„.„aJ„ (del monte 
''<"™e«"'{ del piano 

• da « 0.—a—,— 
. da • 0—»—,— 

Uova alla dozzina . da . O.Si a 0.110 

t'oragg e comhuiìtibiii 
1 dell'alta I. q, al qulnt. da . 5.20 a B.dO 

1 . II. . da • 4 26 a 5.— 
£ ] della baaaa I, „ da . 4.30 a 4.60 
* ( . IL „ da > 8,80 a 4— 
Medica • da » 0,—a 0,— 
Paglia da lettiera • da • 3,60 a 3,60 
Legna tagliate . da > 1,94 a 3 01 
Legna in etanga . da „ 1.74 a 1.84 
Carbone I. qoalltii • da „ 6.60 a 6.80 
Ciirbene li. , > da • 6.40 a 6.S0 

1 prezzi dei foraggi e coLnb'uatiUli iono fuor' 
dazio. 

Frutta 
Armellini al quintale da lire 0. a 0,— 
(^tgliege 
Cjornioie 

B . - , — a —,— , (^tgliege 
Cjornioie . • —,— a , 
Fiehi « , 8.— a 18.— 
Fragole > . — . — • a — . — 

Lampone _ —.— a —,— 
Keapole , 1 4 , . - a i e — 
Nooi * . as.— a 3 0 . -
Peri „ , 18.— a 30.— 
Peacho • • 16.— a 80. ~ 
Peaciio-neci • . ().— a 0 
Pomi * . | 0 . ~ a 12.— 
Prugne •» * —.— a —,— 
Siiaine . • 16,— a 18 
Uva - . IT,— a 20,— 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 27 settembre 1896 

n e lidi t « 
Ital, 6 % eontanti 

> fine mese , . 
Obbllgaaioui Arno Ecolas. 6 % 

ObbKxux lon i 
Ferrovìe tneridiODali 

• 3 'In Italiane ex . , • 
Fondiaria Banea d'Itoli» 4 % 

. 4 V, 
• &'lf Baneo ili Napoli 

Ferrovìa Udme-Pontebba . . . 
Fondo fìaaaa Riap. Milano 6°.', 
Preatito Provincia di Udine . . 

Ax lon l 
Banea d'Ilalia i , . 

di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udìnoae . . 

OotonìBoio Udlneee 
Veaete 

SocìetÀ Tramvia di Udine . . . 
» Fenr. Meridionali.... 
» <, Mediterranee, . . 

Cttzmat « v a l u t e 
Francia ehéque 
Oermania 
Londra 1 
Aiutiia e Banconote , . . < 
Corone 
Napoleoni 

(;l(i>uJ dtspueet 
GhlaBoia Parigi an conpona 

26 lett. 27 sett. 
94.65 
94.70 
97.— 

807.— 
207.-
492. -
497.— 
400 — 
460 
M2.— 
102.— 

804.— 
U6. 
120. 
38.50 

r.i60. 
295.— 

70. -
689.-
489.-

104.96 
129.90 
20,63 

320.V. 
107 
20.93 

9a.ilO 

Tendenza buona 

94.80 
94.00 
07 , -

807— 
290.-
492.-
497,— 
400,— 
419.— 
514— 
102.— 

806.— 
116. -
120. -
83.60 

1260.-
294,— 

70,— 
690.— 
601,-

104,90 
129,86 
26,62 

820.'/, 
108.-
2a.9S 

00.46 

Cantina sociale di Strà. 
(Soolottt anonima por axioui). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito liliale di Urtine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Hasolii In città si trova in piazza V. K, 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

I) rappresoatanto in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

C O N A C A P O 
il coram, C a r l o S a ^ l l o n e , medloo 
di S, M, il Re, ed i signori comm, iMìgl 
C l U e r l c l , cavalier prof. R l c c a « - < ì o 
T e i l , cavalier prof. P> V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. G . 
IIIo#nanl,cav,dott.<[Jr. O n i r i c o , iu 
congrega, tutti di lloma, ed io seguito 
a splendida risultanza ottenuta, hanmi 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLOTO 

per la Gotta, Uenella, Oalcoli, Artrite 
spasmodica o dcforniaiu.-, reumatismi 
muscolari, di'ipi'psio, diffìcili digpstioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d n s U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internaziouale Prodotti oHimicì 
ecc, di Napoli, settembre-ottobre 1884. 
Concessionario por l'Italia A, V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie e 
farmacie. 

CEUA PATALEf 
Furtropp al to^ho ape» 
Doiio une baine c«Qd 
Di ioport& U pene 
D'an bo& (ioìot Ji Ĉ AVÌ 
La bovbo a' h& la patine, 
Il stomi ftl siat braaor. 
L'è ari il gtutidor, 
E* «on frQKxftii i aèi. 
L'è ca' il Catarro ffC$tricù 
Cfa*Al faa rata la bile 
E al tocha dì finilo 
Cai (hou nn boa purg^otl... 
— Qholit invece iveli 
Un got (li AnacrxM* O l o x * l e (*) 
K dufe eiioate itone 
K finirà t'un lampi 

(*) del fattnaoista L. Samiri di B'agapna, 

ANTONIO AKOiilIiI gerente roQponaabilo 

lii*:'/^'»»^' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente w miti WÀ del dott, p f . Sretìscicii 
Visite e coiisiilti dalli; ore 3 alle i l 

U d i n e - Via Pofcollo, 5 . U d i m -

VoviWÌYipe 
DfjiJIibiJe distruttore dei TOPI, 

tiURCA, T4LP/Ì. — Rìiccomsmlaai 
porche non pericoloto por gli ani-
aiiil' domestici come !ii pasta ba­
liose 6 uiiri prepartiti, Vunricsì n 
IJfft I «I piicco presso V Uftìcio 
Annunzi del (giornale « Il Frinii ». ì 4r' 

Banca Commerciale Italiana 
Sodata Aooninia Cooporativa 

Coatitoila net 139;] 
Sedo in O e a o v a , Via S. Loreiuo, 13 
La Banca scnnUioffotti due 

firmo 0 fu in genero quaKsiasi 
opei-iizioue di Banca. Cercansi 
corri.spondoiiti seo'/̂ a cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo por la 
risposta. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine — R, Istituto Tecnico 

FONDATA NEL 1878, DIPÎ OMATA NEL 1883. 

OBTTINGER e C." - ZURIGO (vizzera) 
spdctlaoouo fL'tUico di porto JìrtittamQatQ ai particolari a liomiuilio ia quulsiani quantità; 

i T O V i t t t i l i stotte B t n i u p u t u p o r sijii^tioro L . 0 . 3 3 il metro 
\ o v i t ù i n s toUrc r u a t u s i u p e r s p i g n o r o L . i . 3 5 il i i i ' ì i ro. |s 
l o v i t ù i n liitoiro j i o f i -u j^ i tzz l L» 1 - 4 S il luutio j j 

i t ov i t tV i » s t o i T o p e r s i g n o r i I J . S . 3 0 il metro 
llicchissiraa scelta in stoffe pratiche i:d eloRiintissirae per signori e signore. 

Campioni franco. Figurini colorati gratis. 

L i s t i n o u n i c i t t l c 
liei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 20 settemlire 1895 
Urani 

Framento ali'ott, da L. 
GrPTlotlirOO vecahìo 0 nuovo M da 

Bar. rid, a lOl 
Alio m. 116,10 
llv dal marej 
Umido ralat. 
Stato di Cielo] 
A^uaoadmm^ Teatro Z V a x i o n a l e . Questa sera - ;-

riposo onde allestire ppr domani il nuovo | SCn'Mlono 
grandioso ballo :///•epno.d!Ìl/e/?s(o/8te. ìSm'wms' 

760,3 
48 

miato 

N 
i 

22,3 

768.8 
31 
«or, 

S 
2 

27.0 

768.8 
KS 

misto 

20.4 

768.8 
e? 

misto 

N 
3 

ig.o 
tpofie 3Ì fami monilhle. Extrtlìiio. .Ae.'xrein, 
ii[iiatl'iilis,-c, [TnbiJlica In |<ulli;. I.'^ prufi.i.K 
iftoi:r.iiL-i, ni Foin coini i , Pio:' J i OnrofmiD. 
I.i').;-Ylniii,, Violetta, Mimosn p . i . j i c , O U R I I Ì O 

Jiifjlin, Miii;1-,i:tt<i, Mnficliln, 1),,iiqiiet i''u'éi i . l , eco. 

^ (iDmima 16.5 
Tomperalnra minima all'aporto IS.O 
Tempo probabile: 
Venti deboli flpeoìalmonte i" ijuadraate 

sereno — Temperatura elevata. 

Giallone 
Semi Oiallone nuovo 
Cialloncino 
Segala 
Gru brillato 
Sorgorosio 
Gintinantlno 

da 
ila 
da 
da 
ila 
da 
da 

ia,75al7.- , 
U,Sn a 13.26 

Lupini 

Patate 

al qaint. da 

' (alpigiaaj da 
da 

Pollame 
al Kg. da 

Gallina " da 
Folli • da 
Polli d'India manubi » da 

„ femmiuo •• da 
Anitre " da 
Oche • da 

Camioni 
tlhm 

0.—a 
1.06 a 
1.10 a 
0.80 a 
0.85 a 
0 86 a O.ta 
0.80 » 0.86 

999000000C300000000000000000t 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 

L'antica Ditta ffBrOlaiDfl ZaCfllll pregiasi avvisare la suti. 
numerosa Clieutola d'aver assortito estesamente i propri 
H»;^tiKzìtii d'ogni genere di .^fubiglic occorrenti 
in una casa. 

Camere da lt;tto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da cicevimento foderate 

in Stoffa Manilla da o I S O a » i iSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuui, 

laterali, armadi, credenziere, e mollili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi Ila m temerà cnEoriBuza, layom e miz ìo inapataiiiie. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

ODoaooooooooooooooooooooooo» 

file:///ugusto


IL F R I U L ! 

IJC inserzioni per 11 Pritili si ricevono esclusivamente presso rAraministrazioné del Giornale in Udine 

L'ultima e più pratica inveiizione! 
Ogni persona potrà da so produrre splendide fotografle 

La Camera Fotografica ,, Kodinet." 
É la più perfetta e pratica Camera che vi sin. Tutti gli esperti elio l'iwnoo 

visitata ed usata, dicono uiinnimamente essere és^a una meraviglia. Patentata 
in tutti i pnesi del mondo. Fa non pitlijra quaijri), tonda e di forma diljerpntè, 
l'nssiode un» go'ntina che peritietto di pfeuder? SB piltore, senza aprire ,o ri­
caricare la Cambra. 

Ln pitlurn perfettnmento liscio e chiamo, possono essere ingrandite a IS 
por 20 cent, ft molto bau fatta e squisitamente.finita, essendo la parto princi­
pale di alluminio che .ò molto ieggioro. Può esstre portala in tasca. 

E cosi semplice nel maneggiarla che colla uostra istruzione illustrata, che 
aceoipjogiM ciascun appalto, .qui^lunqne ragazzo o ragazza può produrre od 
interameoto Unire qualunque pit{nra. 

"Tutto quello clic avete da faro 6 di premere un bottone e la pittura è prosa 
Come una garanzìa della eccellenza della .« Kodinet » noi promettiamo di 

ritornare la moneta esborsata e pagare il- trasporto di andata e ritorno, se 
l'apparato non dà la più completa soddisfazione. 

P r e z z o I l f e S S . 
Sarà spedila fnnci di dazio in qualunque paojo, contro rimessa dell' am­

montarlo. Il in-^gliori.infZiò, di spedire là rompete è .quello dei bigljolti di Banca 
itali ini, in lettera raccomandata. 

Indirizzo : E 0. BBNBDIKT & O.ia,, 27 Àan Btr., ai.ftBgow. 
et" Si desidei'a immediatamente in tulle lejoaililà una intelligente 

persona da agire come agenlè per 'noi. La paga più alla, 
sema lasciare la presente oocupaxione o residenza. 

Udine PIETRO BlSpOXPi - Udine 
v i a P o s c o l i e - I O 

D E P O S I T Ò 
l ' e r r « g I i e - W e t r « mi 

ylirlicoli «Inoiieiiia. 

'l'ubi 
l^oru4«llì 

C* aiu é u e 111 

Assortimento 
' a |> p e i i ti I Voe.eo 

[bietta pi e (li - . m u o i n l 
»tt0tHvnia - !^i>eiidl.iiclto 

V i a P o s c o l i e - I O 

PIETRO BISUTTI Udine 

ed altre malattie nervose, si guariscono ratiical-
mepto colje celebri polveri dello 

SfABiLIMENTrt CASSARINI 
mBOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si\ spedisce gratis VOpusrMo dei guariti. 

m i T Wli i i l i i iiiOOlDO fi fiOiiiiWllUiillWMlli? 

UAmido Borace Banfi 
III P R B F B R I T O - IMarca « o U o - I I , P R E F E R I T O 

Vendesi da lutti i Broglùorii 

( I H A B I W a<V.|tH4liVIAitlO 

l'artinxé 
Di DDIKl 
M. a.»-, 
0. 4.80 
M'' 7.03 
a. 11.86 
0, 1S,80 
0. ilio 
D. iiO.Ià 

A VI>j»U 

m 
14.16 
18.311 
2S.S7 
83.05 

(*) (lueato trenp ai fema 
•(") Parte da Pordenone, 

^ ^ ™ ^ — " L [III I I I : . I 111 

•t4'.20 
18.15 
•17.S1 
32.20 
a Pórdenont, 

Arrivi 

7.45 
10,15 
)f..M 
16.60 
23.40 
21.« 

DI Dsna A M i n U B A 1U miénni 
0 . Uh 9.— 0. 6.30 9.35 
D, 7M 9.B6 1). 9.26 U.05 
0. 10,40 18, i4 0. 14.39 Ì7.UJ 
D. 17.08 19.09 0. 10.56 19.40 
0. 17.95 ao.Bo D. 18.37 20.06 
u tmnrn A roRTOon. SA POKTOUR. A UDINI 

0. 7.67 «.B7 M. 6.55 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.38 16,37 
0. 17.26 19,3(1 M. 17.14 19.87 
ColnoManu — D» Portogrnaro per Vennzia 

alte ore 10.1% e 19.62. P« Venezia arrivo alle 
ora 13.16. ' 

DA OASAWU A i|pn.na, 
0 . 9.80 ,10.16 
M. li.it. 16.36 
()J9.16 20.-
DACASAHSA APOMOO». 
0. 6.66 6.34 
0. 9.23 10.07 
0. 19.05 10.47 

DA Bt>IUIU A OASASBA 
0. 7.66 8.45 
M. 13,10 13,55 
0. 17.16 18:26 
DAPOUTOfl» ACABAaSA 
0. a i9 9— 
0. 13 22 • 14.08 
0. 21,46 22.22 

DA U D m A OIvniAI.ll DA dlV(DAÌ.1l A ooim 
M. 8.10 (1.41 (1. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9.6S 10 26 
M. 11.80 12.01 M. \2.29, 13— 
0. 16.40 Ifi.07 1). 16.49 • ! 7 i a 
M,, 19.44 20.)Z 0, 80,30 20JÌ8 

DA DDm», 
M. 2.6B 

.A Tsnsn, SA 

0. 8.26 
A DVIHI 

. 11.10 
0.- 8.01 11.18 0, 9 - 12.66 
U. 16.42 19.88 0. 16.40 19.66 
0. 1730 ao.-i7 M 20.45 1.30 

ORARIO DELLA TRAUVIA A VAFOSE 
VDINB-ilAIV » A I « i e i . E 

Partimi ArrM 
SA uDim A 9. DAnnui 

a. A. 8.— 9,47 
E. A, 11.20 U,10 
R. A. 14.60 18,48 
a. A, 1 8 . - 19.52 

Partenza Arrivi 
DA S. DANULM A ODm» 
.,,8,4.6, R,A. 8 32 
' 11.16 • S. 'T. 12,10 

13.60 R.A. 15.S6 
18.10 S. T. 19.85 

I vostri ricci non si scioglieranno più 
npanohe coi forti calori dell' estato se 
farete uso costante della 

HiBBìolìna 
YeraarilcclaWce 

inaupgrabilc 

i l e i c a p e l l i 
preparata d^i 

F P . RIZZI-Fi renze 

BagUEiQuo pnm& i 
capelli QoUa RieeiO' 
ìina^ ed arrìootfiudoli 
poi OOgìi SPpOsìtJ it' 
riociatori speaiali in­
alasi Della sua scatola 
sì oftione una ywietta. o robusta arricciatara 
elegante e nel più breve, tempo possibile^ mau-
tenondoli iatatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ni bottiglia à in elegante astuccio con aa* 
aeaai dae arricoiatori speciali ed ^trazione tela* 
tiva: trovasi vendibilo in Udine presso l'Ammi' 
nistrazioiie dal Giornale 11 FrMij a X J . 9 . & 0 . 

La Polvere iosea 
a b a s e d i c h i n a 

per imbìaselilre i denti 
senza distruggerò lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Oas-
sarinì di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie oui vanno soggetti 

Una scatola l i r e t 

Si vende presso l'Uffleio annunci del 
nostro Giornale. 

"ERNIGE 
ISTANTANEA 

Senja bisogno d'operai e con tuttn 
facilita ai può lucidine ii proprio luo 
ijig'io. ~ Vendesi presso l'Amml-
nisftazione del ,<,Friuli» al prezan 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

PBrunitore istantaneo^ 
93 per pulire istuntaneiiiiiente qua- ^ 
^ iunque metallo, oro. aigfcuto, pac- M 
^ foDg, l)roiu.o, ottone ecc Vendesi p 
• d al prezzo di Centesimi SS plesso p_ 
a rUfiicio Ainmtui del Giornnic il rt-' 
g FR,((jl,l, Udiiw Vii dellii l'rofd- O 

pQ tn'ra mini G. jg 

Ai Brunitore istantaneo f 

Km màM;^i Guardarsi dai calori estivi 

L'Aeqiia di'Noeera Umlipa 
ò il prototipo dolio acquo da tavola — 
batteriologicamente pimi, leggoraionte 
alcalina, favorisce in modoinemvlgliosd 
la digestione più difficile. Reco il mo­
tivo del suo titolo di 
Ikegi i ia (Ielle %c(iiie ilA t a v o l o . 

fiicetulo la cura ,del Ferro-China.Bisleri 
liquore gradevolissimo al pHÌato — 
facilm'ente digerito dagli stomaóhi più, 
de'ioli. • - È il preferito dèi ricòs'tl-' 
tueate anche eeoliomicanleEte perchè 
bastano 6 bottiglie por,sentirne i ma­
gici effetti rido­
nando il colorito, VOLEIllA'-
il buon umore, .LkJdikiiùtf. 
l'appetito, e la 
forza. 

ÒQOOÓO0OO000OO0OO0O0O0OO0OQQi( 

Brande Statóliiento Idpo-Elettro ̂ Terapieo 
oiin apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Wiirishftfen)' 

DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA, ' 
UDINE 

Tompleto gabinetti idroteranico — aporto tutto l'-aunQ — CD,N APP()SlTOi 
I,OCAl!,l<: PER LE APPLiOAZlÒNl SECo;»ipo]L HETOI^O DI C U B A . K S E I P . -
b'n^iii h «dpore,, liagni eUttrici gce ra l i e parziali — sistéiaa fiSrtner. unico in 
Iialia - applicazioni elettriche esterne, pnenmoterapia', mais ggìo ecc. ^ ^ 

Abbonamento specinle per cura non minore'di giorni 20. — Curii idrica sem­
plice Oli oamefa nfel-t) •stabilimento L, 3 50 al giorno, id. aouza cimerà L, 2.00 ^ 
~ Quia idro-elettrica ecc. con camera Ij 5.00 al giorno, id sfnzn camera 
L 8.50. — Per biiogni o I esigenze speciali prezji da convenirsi. — Lo Stabi-
InUumo non tiene pensione, ui« l i si può avoro a prMzi modicissimi nelle vicine 

8
~ trultorie, ed ovantuaìmoeto può venir servita anche in camera, 

B.r.Domenico CalUgaris. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOÒOQOOOOMM 

Le Migliori tinture del mondo 

% 

r i e » <a8el«t1^ di» p l t r e i t r ^ i a tw 
»Hiil oomo' io pil i o,^iIpaol e 
AfliinlutAdKi^iitc Isiooqvié «òlio 
Ib «Cjftucntt 1 

• Rigeneratore uaiversale 
Riiloro(o)re,dei Capelli Fr^te(li Rimi 

Pireni^ 
di ANTONIO LOi^GEGA - Venpzia i 

Questo, preparato acnza, ps;ere una 
tintura, ridona ai oapellf- |biancbi ,il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo ; impedisce la caduta, rinforia 

il bulbo, e dà loro la mojbldcMa e la_ frescielia ^ della 
Sioveijtù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissimtc 
applicazione. — Alla 6o((ijl(o,^.,v^5 . • , . . . ' 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La piii rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò do^o l'ope-
razinne, ORnuiio può tingersi da se impiegandovi meno di cinque minuti, t 'appi i -
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e st vendei a fi. 4 J 

Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signmo, poiché la più 
jadalti. ha, la vii:tn di Î UKere ,sen!fa macchiare la pelle come la magRior paftC) di 
similiHiulure in "3 liolliglio, e di p}j. fascia i capo)li pieghevoli come prima deJCq 
porazione, conservandone la loro lucidezza naturale- ' ' ' J , o tti'., . 

dito scatola l i . *. ' 

(qi?IPî i%K AMEKiCAW® 
' l ' j n t w r i t l o C l a s m e t l « u i ~ Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a quimte si trovano in ccramiTciD — 11 Cerone americano 6 composto di 
•BÌdolla di bue che dà .forza al.bu.bo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge io 
biondo castagno e-nero perfetto 

Ogni Cerone in elegapé ostacolo ?i vende a là. a . s o . 

• Deposito in Udine presso i'UÉció annunzi «lei giornale a l t F B I W i l » , Via 
Prefettura N. 6. 

Dfipositi 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. ISsaa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale effloftcia, 
pel.ripiorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 3 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

' A . ,t.ONC%EGA,tS-.-§SÌ7.atM9>J8.a&,-,YllSSZIA 
I n g u a r d i s i (lalle, mistiflcazioni,,cmedere 

a tutti i prflfi^mleri,,? parr.uppìii^ri la .vara 

ACQUA CHININA;-RIZZI 
in U d i n e ipresso l'Amministrazione del giornale <t I I F r i u l i »• . 

99m9999^ 
U<Jin» 1885 — Tip. M«reo Bardueao 
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